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Corte dei conti

§ervizio di supporto rlle serione rtgflo-nalc di conrollo per il Piemonte

Via Rouran 305 ' 10123 Torho
Tel, 011.5608611 - Fax 011'5608603

CORTE DEI CONTI
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oggetto:Bilanciodiprevision'e20l2.Pronunciaaisensidell'art.l,coroma168legge23

dicembre2005, n'Zffi'

con dferimento a[,oggetto, si invia la delibera n3ÈlootzsRcplB/pRsE apprnrata dal

corregro derla sezioue regionare di controllo per it pienronte in datalEpovembrre 2012.
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Al PresidEnte del Consiglio comunale

Al Sindaco

All' Organo di revisione
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SEZIONH REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE

La Sezione Regionale dl controllo

Delrbera n, 3ÈR tzoLzlsRCPIE/PRSE

per il Piemonte, composta dal sigg, Magistrati :

PISCHEDDA Presidente f.f.

BATTELLI Consigllere

ASTEGIANO Consigliere

VIEZZAPESA Primo Referendarlo relatore

BERRUTI Prirno Referendario

OLESSINA Primo Referendario

CORTE DEI CONTX - CODICE

lllll lllt il |l ililI il lilt !il illlltl|ll
OOC, INTERNO N.2739 4É4,+
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Dott. ssa Alessand ra

Nell'adunanza del giorno 15 novembre 2012;

Vista la delibera della Sezione delle Autonomie, n. 10/AUT/2012/INPR, che ha approvato le

linee-gulda cul devono attenersi, ai sensi dell'art, l, commi 166 e 167, della Legge 23 dicembre

2005 n. 265 (Legge finanziaria per il 2005), gli Organi dl revlslone economico-finanziaria degli

Entl locall nella predlsposizione delle relazioni sul bilancio di previsione dell'esertizio 2012 e sul

rendiconto dell'esercizio 2011 ed i relativi questionari;

Vista la relazlone sul bllanclo di prevlsione per l'esercizib 20L2, redatta dall'Organo di revisione

del Comune di La Loggia, ai sensi de! citato art. 1, commi 166 e seguenti, della Legge 23

dicembre 2005/ n. 265;

Vista la richiesta di deferimento del Magistrato istruttorel

Vista l'ordinanza con la guale il Presidente f.f, di questa Sezione di controllo ha convocato la
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Sezionè per I'odierna seduto;

Udito ll Magistrato Istruttore Dott' Giuseppe Marla wlefaBpesa ;

PRHMESSO

La tegge n. 266 del 2005, all'art. 1, commi L66 L67 e 168 prevede che, "ai finì della tutela

dell'unlta' economica della Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica", le Sezioni

regionali di controllo, qualora acqertino, anche sulla base delle relazioni trasmesse dagli organl

di revlslone economico-finanziaria degli enti locali (c.166) "compottamenti difformi dalla sana

gestione finanziaria o tl mancato rispetto degti obiettivi postl con il patto, a'dottano

specifica pronitncia e vigilano sull'adozione da parte dell'ente locale del/e necessarie mìsurc

correttive e sul rispetto det vincoli e limitazioni posti in caso di mancato rispetto delle regole

del patto di stebilità interno",

Questo controllo è stato valorizzato dal D.l4s. 6 settembre 2011, n. 149, (il cui art. 6, comma 2,

prescrlve che, qualora dalle pronunce delle Sezioni reglonali di controllo emergano

"comportementi dtfformi dalla sana gestìone flnanziaria, violazioni rlegli obiettivi della fìnanza

pubblica allargata e irregotarità contabili o sguilibri strutturali del bilancìo dell'ente locale

in grado di provocame it dissesto finanziario' e lo stesso Ente non abbia adottato le

necessarie misure correttlve, la Sezione regionale comPetente, accerteto I'inademplmento,

trasrnetta gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per ll coordinamento della

ftnanza pubblica) e dal recentissimo D. L. 10 ottobre 20L2 n 174, in corso di conversione, che ha

ulteriormente potenziato ta vigilanza sull'adozione delle misure correttive,

Giova precisare che si tratta dl un controllo con funzione collaborativa, ascrlvlblle alla categoria

del riesame di legalità e regolarità, che ha la caratteristlca, ln una prospettiva non più statica

(com'era il tradizionale controllo di legalita-regolarltà), ma dinamica, di finalizzare il confronto

tra fattispecie e parametro normativo all'adozlone dl efrettlve misure correttive, La natura

collaborativa del controllo è evldenzlata dalla circostanza che è rimessa all'Ente l'adozione delle
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l
necessarie misure Correttive; la (potenziata) vigilanza sulla lor,Ò

i

l,effettività det controllo, nettamente separata dall'attlvità amrfrtnistra!!*\Er,degli

7 glugno 2007, n. 179 e 9 febbraio 2011, n. 37)'

La natura collaborativa del controllo in questione suggerisce di segnalare agli Enti anche

trregolarità contabtlt non gravi o merl sintomi di precarietà, soprattutto se accompagnate e

potenziate da Irregolarità a queste connesse, o da sintomi di criticità o da difficoltà gestlonali.

In ogni caso, l'Ente è tenuto a valutare le segnalazioni efrettuate, avuto riguardo alle'proprle

speclfiche condiziorri, e alla possibilità che eventuali irregolarita o criticità siano glà state

superate a seguito, ad esempio, di specifiche mlsure già adottate.

Va infine precisato che I'esame è limitato al profili di criticita ed lrregolarità seEnalati nella

dellbera, sicché l'assenza dl uno specifico rilievo su altrl profili non può essere considerata quale

implicita valutazione positiva.

CONSTDERATO

Dall'anallsl della relazione sul bilanclo dl previsione per I'eserclzlo 20L2, redatta ai sensi del

sopra richiamato aÉ. 1, commi 166 e sè99., della Legge 23 dicemhre 2005, n. 266, dall'Organo

di revisione del Comune e dalla relaUva istruttoria sono emerse le seguerrti criticità:

- si è riscontrata una differenza di parte corrente negativa (- 434.000 euro) ripianata con

mezzl straordinari, ovvero con contributl per permessi di costruire destlnati a spesa

corrente per ll 42,14a/o, Il ricorso a mezzi straordinari supera la percentuale del 5olo del

valore della spesa corrente (percentuale di riferlmento desunta, quale parametro,

facendo riferimento al DM 24 settembre 2009 "individuazione degli enti locali

strutturalmente deficitari sulla base di appositi parametri obiettivi per ll trlennio 2010-

20L2")i si è rilevata peraltro una difrerenza fra entrate e spese correnti aventi carattere

non ripetitlvo, parl a 148.000 euro, non destinata a spese per investimenti, Nella
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tenuto conto della quota (434,000 euro)determlnazione di tale impofto non si è peraltro

di contributi per permessi di costrulre destinati a

Le suddette crlticità sono state forrnalrnente segnalate

RITENUTO

In rnerito alle criticità sopra rilevate, in sede di contraddittorio l'Ente ha

del 31 ottobre 2010, la differenza tra i primi tre titoli delle entrate e

Il,

n.

preclsato che, alla data

del I titolo della spesa

deduztoni ed utreriori chiarrmenti, che sono pervenuti con notf Rrot, ,rAZ tilWfuyff"Ure Zòt

e con successiva nota prot. 11826 dell'8 novembre 2OL2.

In Sede di contraddittoriO, inoltre, considerato che con gli artt. 6 e 16 delEh

ZOtz, convertito dalla Legge 7 agosto ZOLL, n. 135, sono state previste modiflche alla discipllna

finanziaria appltcabile agli Enti locali glà nel corso del!'esercizio 2012, si è invitato l'Organo di

revlslone, nell'esercizio delle sue funzioni, a verlflcare l'attuazione da parte dell'Ente delle

previsioni contenute nel citato D,L. n. 9512OL2, nonché la loro incidenza sugli equilibrl di bilancio

e sull'osseruanza del Patto di stabilità interno, segnalando alla Sezlone le eventuali crltlcità.

Al riguardo, l'Ente ha precisato che provvederà in sede dl assestamento alla costituzione del

fondo di svalutazione di cui all'art" 6 del D.L. n, 9512012. Quanto alla prevista riduzione delle

entrate per trasferimerrti, ha invece dlchiarato che la previsione risulta già linea con quanto

previsto dal Ministero dell'Interno.

Si segnalarro anche le prevlsionl medio tempore introdotte dal decreto legge 10 ottobre 201"2,

L74, ln corco di conversione che hanno modlflcato ed integrato quelle di cul al decreto legge

e512.0L2.

Il Magistrato Istruttore, valutate le cornplessive risultanze dellhttlvita istruttoria, ha ritenuto

sussistentl I presupposti per l'attivazione della procedura prevista da! comma 168 delta

sopracitata Legge n. 266/20O5 ed ha chiesto al Presldente della Sezione di fissare apposlta

camera di consiglio per l'esame collegiale della situazione.
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valore della spesa corrente.
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ammonterebbe a -166.000 euro, cifra plù bassa rispetto alle previsloni contenute rìel

questlonario (-434.000 euro), presumendosi l'applicazione di ,n" ÉùoG^,Étij''"''' 
"'

per permesso di costruire rispeEto a quanto inizialmente previsto f comunque lnferiore at'ÈtÀiGYa
.t

I
I
I
i

I <uu

a cumularsi alle altre entrate rJolFripetitly-e (t70,000 euro), soloIn ogni caso detti lmporti vanno

in paÉe destinate a spese non ripetltlve (22.000 euro), dunque atla diffeienza ppÉì'3a<.f{9:09

euro che risulta non utilizzata per spese per investimenti. L'Ente ha evidenzlato come anche

queste ulteriori voci corrispondano a risorse i cui stanziamenti iniziall sono ad oggi aderenti a

quanto accertato e rlscosso.

Preso atto di tutto quanto sin qui riportato, rltiene in ogni caso questa Sezione di rilevare, come

gia preclsato in più occasioni, che deve evitarsi, oltre certl llmiti, la destinazione a spesa corrente

di entrate di carattere straordinario che denota uno squilibrio strutturale ripianato con mezzi

straordlnarl non reiterabile nel tempo. Sl osserva come non risulti garantito che !e entrate norr

ripetltlve, per il loro carattere dl variabilità, si ripetano nella stessa misura negll esercizi

successivi. Pertanto, non solo va evitato ogni scostamento tra accertamenti e riscossionl

(circostanza ln verità non rilevata ne! caso di specie), ma va anche ponderata la tipologla di

spese da flnanziare con teli entrate, onde evitare rischi per i futuri equilibri di bilancio. Quindi

partlcolare attenzione va prestata anche alla destlnazione di tali risorse variabili che devono

essere finallzzate a spese di investimento, ovvero a spese correnti di carattere straordinario

(punto 20, principio contabile n. 2- gestione nel sistema del bilarrcio). Diversamente vlene in

evidenza uno squilibrio strutturale di parte corrente e dunque il determinarsi cti situazionl di

rlschlo per i futuri equilibri di bilancio, derivanti dal finanziamento di spese correntl consolidate

attraverso entrate non aventl la stessa natura. Al riguardo, non ha alcun rilievo la circostanza

che tale dlfferenza sia stata determinata per lo più dall'utilizzo, per il firranziamento delle spese

correnti di una quota dei proventi relativi agli oneri concessori, nei limiti consentiti dalla legge,
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trattandosi pur sempre di entrate aventi carattere non ripetltivo.

P.Q.M.

la Corte dei contl, Sezione regionale dl controllo per la Regione Piemonte

lnvlta

l'Am ml nistrazione comunale l

ad adottare misure gestionall e programmatorie tese a prevenlre qualsiasi

compromissione dell'equilibrio dèlla situazione corrente, assicurando un bilanciamento

strutturale fra entrate e spese, senza rlschi anche per i futurl equilibri di hilancio;

a dare adempimento alle previsionl dl cui al D.L. n. 95 del 6 luglio ZOLZ, convertlto dalla

Legge 7 agosto 2012, n. 135 e al D.L. 10 ottobre 20L2, n, L74, in corso di conversione.

Dispone che la presente deliberaeione sia trasmessa al Consiglio comunale in persona del suo

Presidente, al Slndaco ed all'Organo di revislone economico-finanziaria del Comune di La Loggla

(To);

Così deliberato ln Torino nell'adunenza del giorno 15 novembre 2012.

( Dott. ZAPESA)

CONTROLLO PIEMONTE

Deposltata in Segreteria il

Il Fg4zionarlo preposto

'f;Y'il*'"W

21 IICV, 2fi12

PR ()l' ; ,

2 2 Nlv. 
2011i

Il PRESIDENTE F. F.

(Cons ffiTiflPISCHEDDA)

.(IGG,A
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